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Bologna-Juve e Milan-Napoli (quella della nebbia) due degli incontri più in vista all'esame degli 007 federali 
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Ancora 8 partite sotto inchiesta: presto 
altri 29 deferiti» (e non sarà finita!) 

ici i giocatori di serie A (tre gli allenatori e quattro i dirigenti); undici quelli di serie B — Le società: Juventus, Bologna, Napoli, 
:e, Pistoiese, Genoa, Palermo, Taranto e Vicenza — Si rafforza la tesi del campionato falsato — Alla fine di maggio la sentenza 

Undici 
Lecce 

Punire nella prospettiva 
di un serio rinnovamento 
Le prime decisioni di rin

vio a giudizio degli orga
ni disciplinari sportivi e 
della magistratura, fanno 
apparire grave ed esteso il 
fenomeno della corruzione 
nel mondo del calcio; ci 
sembra, tuttavia, che non 
sia da condividere né l'opi
nione di chi afferma, con 
un qualunquismo un po' 
liberatorio, che « è tutto 
uno schifo », né quella di 
chi vuol minimizzare la 
gravità della vicenda so-

' stenendo che si tratta di un 
fatto del tutto eccezionala 
e limitato. 

Come abbiamo più volte 
ripetuto, lo scandalo del 
calcio-scommesse ci pare, 

. invece, il segno di una cri
si profonda che investe 
molti aspetti, dal rappor
to tra legislazione ordina
ria e regolamenti sportivi 
all'assetto delle società e 
della Federazione. E' que
sta crisi che impone un se
rio e vasto rinnovamento 
delle strutture federali, del
la organizzazione, dell'am
ministrazione e della vita 
interna delle società pro
fessionistiche, dei metodi 
di gestione e delle norme 
che regolano l'attività spor
tiva e le competizioni. 

Lo scandalo ha reso in
dispensabile l'opera di giu
stizia e di moralizzazione 
ma questa non può essere 

• che un primo passo, una 
premessa del rinnovamen
to: se così non fosse, se 
tutto si concludesse con 
una sentenza, avrebbe ra

gione chi paventa che si 
voglia solo « ripulire », re
primendo e « isolando », 
per ricominciare a giocare, 
lasciando, cioè, tutto co
me prima; non può e non 
deve essere così. 

In primo luogo, è neces
sario che l'opera di pulizia 
e moralizzazione sia com
piuta fino in fondo con 
trasparenza ed equità non 
contaminate da calcoli e 
da rispetto per « intoccabi
li ». Proprio per poter col
pire. senza compromessi. 
tutti i colpevoli (dirigenti 
di società, tecnici, giocato
ri e corruttori « esterni ») 
avevamo avanzato l'ipote
si di punire in modo esem
plare tutti i responsabili 
senza far scattare, per que
st'anno, i meccanismi nor
mali o eccezionali delle re
trocessioni. Gli organi spor
tivi hanno scartato questa 
ipotesi, facendo coincidere 
la responsabilità dei singo
li colpevoli con quella, an
che oggettiva, delle società, 
il che fa prevedere uno 
sconvolgimento profondo 
della serie A e B. 

Potremmo anche non a-
vanzare alcuna obiezione. 
ma alla condizione che que
sta non sia la via per gri
dare di più e fare di me
no: non vorremmo clic, 
per paura delle conseguen
ze su certe società e sul 
prossimo campionato, si 
tenda a coprire anche mol
ti singoli colpevoli e non 
si colpiscano invece fino 
in fondo i meccanismi del

la corruzione, punendo po
chi anche esemplarmente 
ma insabbiando il resto e 
concludendo magari con la 
« mancanza di prove », co
me adesso teme il i Corrie
re della Sera » che chiede. 
questa volta con ragione, 
che non si faccia differen
za tra pesci piccoli e pesci 
grossi e neanche « tra pe
sci grossi e pesci grossi ». 
Si può aggiungere che sa
rà difficile anche colpire le 
società i cui membri si so
no fatti corrompere e ri
sparmiare quella che ave
va nelle sue file i corrutto
ri. Quel che importa è che. 
una volta imboccata la 
strada della severità verso 
tutti i singoli e verso le 
società, se ne traggano tut
te le conseguenze, senza 
sospette indulgenze a favo
re di chicchessia; altrimen
ti si genereranno nuova sfi
ducia e nuove tensioni di
sgreganti, non solo per lo 
sport, e non si potrà con
tare sulla comprensione e 
sul sostegno né dei citta
dini, né degli sportivi. 

Se l'intervento punitivo 
e di moralizzazione deve 
essere, come pensiamo. V 
avvio di un'opera di pro
fondo rinnovamento e non 
una parentesi da chiudere 
alla meno peggio, quale che 
sia la strada scelta, essa 
deve essere perseguita fi
no in fondo, in modo tra
sparente e ineccepibile. 
con coerenza e con una se
verità che risulti eguale 
per tutti. 

ROMA — Ce lo avevano con
fidato entrambi. Intendiamo 
il dott. Franchi e il dott. De 
Biase, tanto ormai possia
mo renderlo noto: «mano di 
velluto » negli interrogatori 
e « pugno di ferro » per 1 de
ferimenti alla «Disciplinare». 
Fresche le decisioni per quel 
che riguarda i 18 giocatori di 
serie A, il presidente del Mi-
lan e le società del Milan. 
dell'Avellino, del Perugia e 
della Lazio, a conferma di 
quella linea che fu soltanto 
accennata Ma un « accenno » 
che ci bastò per farci un'opi
nione, che ci servi per poter 
configurare quelli che sareb
bero stati i capi d'accusa, 
facendo riferimento agli ar
ticoli 1, 2, 3 e 4 del regola
mento di disciplina. Le san
zioni sarebbero andate dalla 
radiazione alla squalifica a 
tempo, dalla retrocessione ad 
una forte ammenda. La «Di
sciplinare » che, al massimo, 
verso la metà di maggio, al
lestirà il processo sportivo, 
dovrà appunto vagliare quali 
sanzioni far scattare. Il suo 
compito non sarà facile. Se 
dovesse applicare alla lette
ra il dettato degli articoli, 
ne verrebbe fuori che: Mo
rirli, Albertosi. Chiodi. Wil
son. Giordano, Cacciatori, 
Manfredonia. Viola. Garla-
schelli. S. Pellegrini. Di Som
ma, De Ponti, Cattaneo, Del
la Martira. Zecchini, Casarsa 
e Paolo Rossi dovrebbero ve
nire radiati, essendo accusa
ti di illecito (art. 2). Il pre
sidente del Milan. Colombo, 
essere inibito definitivamente 
a rappresentare qualsiasi so
cietà. Il giocatore Montesi es
sere squalificato a tempo de
terminato. Milan. Avellino e 
Perugia venire retrocesse in 
« B » e la Lazio condannata 
a pagare una ammenda sa
latissima. La « Disciplinare » 
procederà, perciò, sul filo del 
rasoio: dovrà riuscire ad af
fidarsi più allo «spirito» 
che alla « lettera » del rego
lamento e. senza ombra di 
dubbio, dovrà tenere nel do
vuto conto le controdeduzio
ni degli avvocati difensori. 

Se tutto andrà avanti sen
za intoppi, il giudizio di se-

Chiedono che tutto venga rinviato a dopo il processo 

Gli avvocati sono d'accordo: esigono 
un nuovo stop dell'inchiesta sportiva 

Qualcuno chiede anche l'accorpamento delle indagini stralciate - Il presidente dell'Avel
lino torna a proporre: fermare le retrocessioni e serie A per un anno a venti squadre 

Erano attesi ormai da gior
ni i pronunciamenti della 
magistratura ordinaria e di 
quella sportiva. Diciamo pure 
che il loro contenuto non 
ha sorpreso gli interessati 
più di tanto. Era ormai ab
bastanza chiaro che la giu
stizia ordinaria avrebbe rin
viato a giudizio tutti i coin
volti nell'inchiesta. Idem, se 
si fa l'eccezione di Chiodi e 
De Ponti, per quel che ri
guarda la prima «franche» 
di deferimenti messa a pun
to da De Biase e dai suoi 
collaboratori. 

Il fatto però che i provve
dimenti fossero nell'insieme 
previsti non li ha resi più 
«graditi» ai diretti interes
sati fossero essi giocatori. 
dirigenti di società o difen
sori degli uni e degli altri. 
Molti legali hanno colto l'oc
casione per ribadire alcune 
delle loro critiche nei con
fronti dei giudici e la loro 
convinzione che il procedi
mento penale debba avere 
l'assoluta preminenza rispet
to a quello sportivo. In so
stanza è parere quasi una
nime de: difensori che l'uf
ficio inchieste della FIGC 
debba bloccare ogni sua ini
ziativa almeno fino al ter
mine del dibattimento giu
diziario. ^ 

Particolarmente convinto è 
apparso, in proposito, il pro
fessor Gaito. difensore di 
Giordano e Manfredonia: « II 
procedimento sportivo — ci 
ha detto — deve essere po
steriore a quello penale per
chè i due procedimenti ri
guardano gli stessi fatti e 

un'eventuale condanna spor
tiva influenzerebbe sicura
mente l'opinione pubblica in 
vista del dibattimento pro
cessuale >.. 

Un'altra decisione su cui 
si preannunzia battaglia è 
sui modi dell'eventuale pro
cesso sportivo, che dovrebbe 
svolgersi di regola a porte 
chiuse. Invece i difensori 
sembrano decisi a chiedere 
almeno la presenza della 
stampa. 

giustizia sportiva e ordinaria 
è una « mina vagante » che 
potrebbe diventare sempre 
più pericolosa per le sorti 
dell'inchiesta FIGC: c'è chi 
ricorda il precedente di Glo
rioso, il giocatore di base
ball a cui il TAR dette ra
gione costringendo la fede
razione ad annullare una san
zione disciplinare, c'è chi 
parla di rivolgersi alla pre

tura del lavoro. Staremo ' a 
vedere: quel che è certo è 
che il fronte degli avvocati 
difensori sembra abbastanza 
compatto. L'unico che solle
cita veloci decisioni dalla giu
stizia sportiva è per ora l'av
vocato Fabio Dean. - legale 
del Perugia e dei giocatori 
umbri. 

Sul fronte dei giocatori ci 
si è limitati nella maggior 
parte dei casi a ribadire la 
propria innocenza e Paolo 

_ Questa del contrasto fra la ROSSI* ha 'dichiarato di non 
aver per niente rinunciato a 
giocare con la maglia azzur
ra agli « Europei ». 

Perplessità alla Lazio per 
i deferimenti di Viola. Gar-
lascheili e del presidente Len-
zini. L'aw. Calvi, difensore 
di Wilson, oltre a ribadire 
«la pregiudizialità del pro
cesso penale sul procedimen
to disciplinare », ha definito 
« borbonici » i criteri adottati 

totocalcio totip 
Avellino-Fiorentina 
Bologna-Udinese 
Cagliari-Ascoli 
Catanzaro-Milan 
Inter-Roma 
Juventus-Perugia 
Lazio-Napoli 
Pescara-Torino 
Atalanta-Monza 
Lecce-Samb 
Parma-Ternana 
Varese-Cremonese 
Venezia-Modena 

1 2 x 
1 x 

1 x 
1 
x 2 
x 2 
x 
1 
1 x 2 
x 
X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

dalla giustizia sportiva e ha 
chiesto, sul piano giudizia
rio, l'accorpamento di tutti 
gli episodi relativi a partite 
truccate nell'ambito di una 
sola indagine (chiede cioè 
che le partite Bologna-Juve 
e Bologna-Napoli non %*enga-
no affrontate in un'inchie
sta separata). Al Milan. in
vece. ci si è trincerati dietro 
il più assoluto silenzio, men
tre a Torino Trapattoni ha 
definito a pettegolezzi da ri
storante» le rivelazioni del 
«Corriere della Sera» su Bo
logna-Juve. 

Novità arrivano invece da 
Avellino: l'amministratore de
legato e il presidente della 
società. Sibilia e Sara, non 
sembrano tanto preoccupati 
della sorte dei giocatori. 
quanto di quella della socie
tà. In particolare Sibilia se 
l'è un po' presa con la cate
gorìa dei calciatori profes-' 
sionisti, che «si ricordano 
delle società solo quando si 
tratta di guai-». Il presidente 
Sara, dal canto suo, ha sot-

- tolineato che in tutta la vi
cenda le società sono le vere 
vittime e propone di blocca
re. almeno per quest'anno e 
in attesa dei verdetti defini
tivi. le retrocessioni in B 
giocando per una stagione a 
20 squadre. 

Insomma, i 38 rinvìi a giu
dizio e i 18 deferimenti non 
sembrano aver chiuso ancora 
la prima fase di questo cla-

* 1 ' moroso scandalo-calcio. 
i x • 
X i 

2 i 
1 2 
x 1 
1 x 
x 2 
2 x 
1 2 
2 1 

1 x f. de f. 

conda istanza si avrà verso 
la fine di maggio. Si andreb
be poi alla CAP (Commis
sione appello federale), che 
concluderebbe definitivamen
te il discorso prima degli «Eu
ropei» di calcio. 

ALTRI DEFERIMENTI — 
L'Ufficio inchiesta della Fé-
dercalcio sta, nel frattempo, 
completando il dossier che 
riguarda altre otto partite. 
Nella prossima settimana do
vrebbero scattare i deferi
menti che concernono: Mi
lan-Napoli 1-2 (recupero in 
dicembre, dopo la sospensio 
ne per nebbia); Lazio-Avelli
no 1-1 (13 gennaio); Bologna-
Juve 1-1 (13 gennaio); Bolo
gna-Avellino 1-0 (10 febbraio). 
Per la serie B: Lecce Pistoie
se, Genoa-Palermo, Taranto-
Palermo e Vicenza-Lecce. Vi 
sono coinvolti undici gioca
tori di «A»; tre allenatori e 
quattro dirigenti. Si tratta 

• di: Agostinelli. Damiani (Na
poli): Cordova, C. Pellegrini 
(Avellino); Causio (Juve); 
Colomba, Dossena, Paris, Pe-
trini, Savoldi. Zinetti (Bolo
gna); Vinicio del Napoli. Pe
roni del Bologna. Lovati del
la Lazio; Boniperti (presiden
te della Juve); Fabbrettì 
(presidente del Bologna) ; 
Brancaccio ' (vicepresidente 
del Napoli) e l'ex d. s. del 
Napoli, Giorgio Vitali. Undici 
i giocatori di «B» : Merlo e 
Lo Russo (Lecce); Borgo (Pi
stoiese) ; Girardi (Genoa) ; 
Brignoni, Magherlni e Am
moniaci (Palermo): Massi-
melli, Petrovich. Quadri e R. 
Rossi (Taranto). 

Grossi perìcoli sembrano 
incombere su Bologna e Ju
ventus. dopo la testimonian
za del collega Guido Lajolo 
del «Corriere della Sera» (an
che se la Juve ha annuncia
to per i prossimi giorni una 
querela al giornalista). In 
pratica per l'incontro Bolo
gna-Juve egli ha chiamato in 
causa un giocatore del Milan. 
uno del Bologna, un giornali
sta bolognese e un altro col
lega, quindi due altri testi
moni. Trinca, nel « memoria
le » che gli ha pubblicato un 
settimanale, ha detto testual
mente: « Per Bologna-Juven
tus, Massimo (Cruciano mi 
aveva riferito che il risultato 
era stato già pattuito dal 
presidente della Juve. Boni
perti e da quello del Bolo-\ 
gna. Fabbretti. Una partita 
talmente sicura che a Cru* 
ciani telefonarono l'attaccan
te del Bologna Savoldi • e 
Carlo Pettini e gli chiesero 
di puntare a loro nome e di 
altri compagni 50 milioni sul 
pareggio ». Anche Lajolo 
parla di « risultato di 0-0 con
cordato fra le due squadre». 
Ed anche se poi fu 1-1. sem
pre di pareggio si trattò. 
Per arrivare alla verità sarà 
necessario un supplemento 
d'inchiesta che, d'altra par
te. riguarderà anche Bologna-
Napoli (30 dicembre: 0-0) e 
Napoli-Juve (3 marzo: 0-0). 

QUALE CAMPIONATO? — 
Venendo ad esaminare le sei 
partite di «A» sulle quali si 
dovrà pronunciare la «Disci
plinare », e passando ai gio
catori dei quali le squadre 
hanno fatto e dovranno fare 
a meno, ci accorgeremo co
me risulti sempre più cal
zante la nostra tesi (già a-
vanzata dopo la pubblicazio
ne dell'esposto-denuncia di 
Trinca e Cruciani). di un 
campionato falsato. Anzi, ri
sulteranno persino legìttime 
quelle proteste che potranno 
venire dalle squadre che sem
brano « condannate » alla re
trocessione. Parliamo di Udi
nese. Catanzaro e Pescara. 
Ma vediamole in rapida suc
cessione. Alla vigilia di Bo
logna-Avellino: bolognesi 9. 
a 19 punti, irpini 5. a 21. La
zio-Avellino: laziali 7. a 15 
punti, irpini 11. a 15. Milan-
Napoli: rossoneri 1 a 16 p.. 
partenopei 11. a 10. insieme a 
Udinese e Ascoli e con un 
punto soltanto sopra il Ca
tanzaro (terzultimo). Bolo
gna-Juve: bolognesi 6. a 15 
punti, bianconeri quint'ulti-
mi a 14, un punto sopra Fio
rentina e Udinese ET proprio 
da questo confronto che avrà 
inizio la prodigiosa rimonta 
della Juventus. Bologna-Na
poli: bolognesi 7. a 13 punti. 
partenopei 9. a 13 p. Napoli-
Juve: partenopei quart'ultimi 
a 19 p - bianconeri 4. a 24 p. 

Domenica potranno gioca
re Paolo Rossi. Di Somma, 
(che però è squalificato), 
Cattaneo. De Ponti. Chiodi, 
Viola e Garlaschelli in quan
to le sospensioni scatteranno 

dalla • prossima settimana. 
Nella penultima e ultima 
giornata la Lazio giocherà 
senza Cacciatori, Wilson, 
Manfredonia, Giordano, Vio
la e Garlaschelli. Il Peru
gia senza Paolo Rossi, Della 
Martira, Zecchini, Casarsa. 
L'Avellino senza S. Pellegri
ni, Di Somma, De Ponti, 
Cattaneo e forse Claudio Pel
legrini e Cordova. Il Bolo
gna forse senza Zinetti. Co
lomba, Dossena, Paris. Petri-
ni, Savoldi. Il Napoli forse 
senza Damiani e Agostinelli. 
La Juve forse senza Causio 
e magari qualche altro, se 
emergessero precise respon
sabilità a carico di altri tes
serati, attraverso il supple
mento d'inchiesta. Infine il 
Milan forse senza un altro 
giocatore, oltre Morinl (Al
bertosi era già messo a ri
poso), della « rosa » titolare, 
se venisse identificato il ros-
sonero del quale parla il col
lega Lajolo. Insomma, ci pa
re proprio il caso di chieder
si: ma che razza dì campio
nato è questo? Non si sta 
trascinando dietro mille e un 
dubbio? Non hanno ragione 
di protestare le squadre in
vischiate nella lotta per non 
retrocedere, cosi come qual-

cun'altra che non crediamo 
si possa sostenere abbia po
tuto «schierare la migliore 
formazione », come predica 
il regolamento? Se la Juve 
finisse in zona UEFA e la 
Fiorentina la mancasse per 
un soffio, non avrebbero ra
gione i viola ad inalberarsi? 
Oltre tutto non crediamo 
che si sia giunti alla « fine ». 
Ora abbiamo avuto la testi
monianza del giornalista del 
« Corriere della Sera ». Chis
sà che strada facendo, non 
« sbocci » qualche altro fio
re... Allora? Allora non cre
diamo sarebbe sbagliato che 
ad una situazione anomala 
e. per giunta, mai verifica
tasi, si rispondesse con de
cisioni di sano realismo e 
grande senso di responsabi
lità. Blocco delle retrocessio
ni, quattro squadre che dalla 
« B » vengono promosse alla 
«A»; ritorno poi alla nor
malità nel giro di due sta
gioni (sempre che un cam
pionato a 18 non finisca per 
rivelarsi più produttivo). Pro
poniamo una sanatoria? 
Niente affatto, perché ì col
pevoli dovranno essere puni
ti e pulizia sarà fatta. 

g. a. 

Monsurrò e Roselli passano in esame gli stralci 

Ora s'indaga sulle partite 

Bologna-Napoli e Bologna-Juve 
ROMA — Dopo le severe, an
che se scontate decisioni di 
giovedì mattina, dopo doma
ni l'inchiesta giudiziaria ri
prenderà il suo cammino. 
Questa volta l'indagine sarà 
rivolta soltanto a due par
tite, stralciate dal corpo cen
trale dell'inchiesta giudizia
ria. Le partite in questione. 
sulle quali i sostituti procu
ratori Monsurrò e Roselli do
vranno appurare nuove veri
tà. sono due: Bologna-Juven
tus e Bologna-Napoli. Secon
do la deposizione di Massi
mo Cruciani. uno dei firma-

. tari dell'esposto, per queste 
"due gare non ci fu bisógno 
di accomodamento, essendo 
il risultato finale già stato 
stabilito dai presidenti stessi. 

A confortare le dichiara
zioni del fruttivendolo, sono 
venute alla luce nei giorni 
scorsi nuove rivelazioni con 
tanto di particolari e di te
stimoni. • 

Per arrivare in fretta alle 
prime conclusioni, i magistra
ti hanno già programmato 
una lunga serie di Interro
gatori. Per il momento so
no limitati ai grandi accu
satori; ma entro breve tem
po partiranno anche nuove 
comunicazioni giudiziarie an
che per molti tesserati. 

Lunedì darà il via alla nuo
va ondata di interrogatori 

Alvaro Trinca. Poi nei gior
ni seguenti sarà la volta di 
Massimo Cruciani. Non è 
escluso che venga ascoltato 
anche il giornalista del «Cor
riere della Sera» Guido Lajo
lo. che in un articolo pub 
blicato giovedì affermava 
che il giocatore del Bologna 
Colomba avrebbe chiesto al
la vigilia dell'incontro al suo 
amico e giocatore del Milan 
Chiodi se conoscesse qualcu
no a Milano, che potesse 
scommettere per lui 20 mi
lioni sul risultato di parità 
della partita Bologna-Juve. 

Poi sarà la volta dei tes
serati. Quasi sicuramente ver
ranno ascoltati i presidenti 
Fabbretti. Boniperti e Fer-
laino e gli allenatori Perani. 
Trapattoni e Vinicio; il gio
catore Causio che dopo il 
gol, da lui realizzato, che 
aveva portato momentanea
mente in vantaggio la Juve, 
avrebbe pronunciato la se
guente frase alla sua pan
china: «Adesso come la met
tiamo? » ricevendo dalla pan
china la seguente risposta: 
« Fateli pareggiare » cosa che 
puntualmente avvenne. 

Oltre al «barone» saranno 
anche ascoltati Bettega. Zi-
netti. Colomba. Paris. Savol
di. Pettini. Dossena e Chiodi. 

p. e. 

Vittoria a sorpresa nella Vignola-Vignola 

Battagliti in volata 
la spunta su Moser 

VIGNOLA — A Vignola una 
sorpresa: Giovanni Battaglin 
vince con grinta e tanta vo
lontà il « Gran Premio Banca 
Popolare di Modena ». Toma-

Gara ciclìstica 
per tutti oggi 
a via Oslavia 

La cellula PCI Togliatti del de
posito Vittoria con la collabora
zione della sezione Mazzini, dell'as
sicurazione Unìpol e dei commer
cianti della circoscrizione organiz
za per ossi una tara ciclistica fra 
i lavoratori dei depositi Trion
fala e Vittoria e i cittadini della 
circoscrizione, per festeggiare la 
festa della Liberazione e del 
1. Manie. I trofei messi in pa
lio por le tre categorie sono stati 
offerti e realizzati artigianalmente 
in privato dal compagno Sommo 
operaio del deposito Vittoria. L'ap
puntamento è stato fissato per og
gi alle oro 14 in via Oslavia. 

I bimbi protagonisti delle gare di atletica ieri al lo stadio delle Terme 

In mille a fare sport fra pioggia e sole 
ROMA — Nonostante la 
pioggia caduta fastidiosa per 
tutta ta mattinata, ieri alle 
Terme di Caracalla, vi era 
tanta gente. Una folla festan
te accorsa di buon mattino 
per vivere la festa dello 
sport, per rivivere la giorna
ta della Liberazione. Le ma
dri erano preoccupatissime a 
raccomandare ai figli di non 
sguazzare nelle pozzanghere: 
i padri si smitizzavano cor
rendo appresso ai figli. O 

centrati negli esercizi di ri
scaldamento, nel rituale che 
precede, ogni gara che si 
rispetti. Ma erano i bambini 
i veri protagonisti della mat
tinata di ieri. Intere scola
resche accompagnate dai pro
pri insegnanti attendeva
no diligentemente il loro 
turno p2r cimentarsi sulle 
rosse pedane delle Terme. 
Ogni tanto la pioggia fortu
natamente cessava: le mam
me tiravano un grosso sospi-

vunque borse, indumenti rac- | ro di sollievo e le gare ri
colti alla meglio sotto gli e- prendevano tra una batteria 
normi pini marittimi che si ' dei sessanta metri, un paio 
sbracciavano per cercare di J di salti in lungo e qualche 
coprire coi loro rami quante i lancio del peso. 
più cose potevano. E cosi via fino al tardo 

Vi erano anche i partorì- | pomeriggio quando il sole fi-

tare non solamente gli atleti 
e gli spettatori ma anche co
loro che si sono adoperati 
per la buona riuscita. Orga
nizzare una manifestazione 
del genere non è certo im
presa da poco: tanti sacrifici 
che però alla fine sono stati 
abbondantemente sommersi 
dalla gioia del successo. Lo 
sport, quello vero, quello di 
base, ha vissuto un'altra esal
tante giornata. 

Oltre mille ragazzi di età | 
compresa tra i cinque ed i 
quattordici anni hanno tra
scorso una indimenticabile 
mattinata. Vi sono stati dei 
vincitori, sono state conse
gnate anche delle medaglie 
ma pensiamo che il vero vin-

panti della maratonina. con 1 nalmentc è venuto a confor- i citore di ieri sia staio w 

sport di base. Abbiamo visto 
bimbetti di pochi anni porta
re a termine le gare di corsa 
con tanta determinazione: 
ragazzetti poco più alti di un 
palmo che, evitando di in
ciampare nelle tute abbon
dantemente fuori misura, si 
davano un gran da fare per 
resistere al passo dei più 
grandi. E tutti erano conten
ti. Tutti hanno fatto dell'atti
vità sportiva. Questo è lo 
sport del Venticinque Aprile! 

Spettacolare è stata anche 
la maratonina giunta alla 
sesta edizione e patrocinata 
dall'Unità con Ta collabora
zione dellUISP. Erano iscrit
ti più di millecinquecento 
concorrenti: ne sono partiti 
oltre seicento. Oli altri, visto 

il brutto tempo, hanno prefe
rito rimanere accantucciati 
nelle autovetture limitandosi 
ad applaudire i loro più te
merari avversari che inanel
lavano giri sul bellissimo e 
suggestivo tracciato che si 
snodava attorno alle Terme. 
Il lungo serpentone di mara
toneti, eterogeneo e policro
mo. ha percorso 10.600 metri. 

Il vincitore, uno studente 
romano di diciotto anni, ha 
impiegato poco più di tren-
tatrè minuti. Dopo di lui ne 
sono arrivati parecchi, sem
pre più stanchi, sempre più 
bagnati. Per tutti un rapido 
assaggio di tè caldo e la 
medaglia ricordo della mani
festazione. Poi, riposti ma

glietta e calzoncini nelle am
pie borse, via a casa per 
raccontare « l'impresa» a pa
renti ed amici. Ragazzi uo
mini e donne di ogni età, 
provenienti da ogni parte. 
Tra i primlssini all'arrivo 
(forse il primo non laziale) 
vi era anche un certo Raggi, 
un ravennate che non ha mai 
mancato una edizione. Ogni 
anno arriva appositamente 
per vivere le manifestazioni 
del Venticinque Aprile. Inizia 
con la maratonina, poi segue 
il Giro delle Regioni guidan
do una delle autovetture. So
no le sue ferie! La festa con
tinua! 

g, b. 

va alle corse dopo circa venti 
giorni di forzata sosta. Una 
influenza e una fastidiosa si-
nusite l'avevano fermato alla 
mima tappa del Giro dei 
Paesi Baschi, il 7 aprile Da 
quel giorno si era dato aa 
fare per recuperare almeno 
la condizione fisica. A Vigno
la è venuto per rientrare nel 
clima in vista del Giro d'Ita
lia. 

Un finale stupendo. Manca
no poco più di sette chilo
metri all'arrivo, si tratta di 
compiere l'ultimo giro. Ten
tano l'allungo loro. Parseni e 
Mazzantini che quando s'ac
corgono della reazione del 
gruppo si «aprono». Batta
glin ha uno scatto, balza al 
comando, stacca tutti. In po
chi chilometri rimedia un 
vantaggio di alcune centinaia 
id metri. Nel gruppo non c'è 
molta intesa per tentare di 
ripescare il fuggitivo. I più 
solerti appaiono gli uomini 
della Bianchi e soprattutto 
della GIS. Moser e soci Inve
ce sono più sornioni Batta
glin stringe i denti, ogni tan
to si gira indietro per dare 
un'occhiata alla situazione. 
vede che i suoi inseguitori 
-sono un tantino lontani, in
siste nell'azione. A poco più 
di 350 metri dall'arrivo si 
volta ancora e constata che ii 
margine di vantaggio può 
dargli la grossa soddisfazione 
di una vittoria; pedale, rab
biosamente mentre il gruppo 
ha un tardivo sussulto. Or
mai Battaglin è irraggiungibi
le e guadagna il successo sia 
pure di pochi metri su un 
Moser mostratosi in buona sa
lute per tutta la gara, e pron
to nel finale a piazzare, con 
uno scatto, il suo spunto per 
il secondo posto precedendo 
Contini. Mantovani 

L'ordine d'arrivo 
1) •actoglin (InoxpTM) die co

pre i 330 km in ore S.JO'IT" me
dia km. d l . t l t ; 2) "limono Mo
ser (faiHOn)i S) Stivano Contini 
(IlanchOl 4) Mantova»! (Ho*-
ved)i 5) Soronni (Gis)i • ) Torel
li (Manchi) s 7) Conili • ) Poeti; 
• ) toromnellii IO) Monontinl. 

SALUTE 

VACANZA 

tóM 

lj 
SALSOMAGGIORE 

• • • ' . • • . : "*~v • •••" ;">; • ;•-"; .'""•-V'-

^prevengono " ' . * 
e curano. .;..i;, 

artr i t ismo 
reumatismo 

affezioni 
ginecologiche 

e delle vie 
respiratorie 

INFORMAZIONI 

Servizio Pubbliche Relazioni Terme 

43039 SALSOMAGGIORE TERME 

tei. (0524) 78.201 ' telex 530639 

SO.CO.PR.EDIL 
Società Cooperativa per la promozione edilizia a r.|. tn t'quida-
zione con sede in Roma - Via Guattani, 9 n. 1989/73 reg. se*:. 

I 5ocii sono convocati per il giorno 29 aprile 1980 alle ore 21.00 
in prima convocazione in Roma Via Tomassetti n. 12 ed occorren
do, in seconda convocazione, il 30 aprile 1980 alle ore 18.00, nel
lo stesso luogo per discutere e deliberare sui seguenti punti ag
l'ordine del giorno: 
1) Approvazione Wiancio 31 dicembre 1979 e relazioni del liqui
datore e del ColIeg:o Sindacale; 
2) Varie ed eventuali. 

Il Liquidatore Avv. Vittorio Mazzetta 

COMUNE DI SAN REMO 
Avviso di gara 

(Art. 7 e. 4 / L 2-2-73) 

Il Comune di San Remo provvedere ad appaltare 
mediante gara a licitazione privata e con le mo
dalità d i cui all'art. 1 lettera C, della legge 2-2-73 
n. 14, i lavori occorrenti per l'ampliamento me
diante sopraelevazione del primo plesso delle 
scuole r del Borgo Opaco. 

Importo a base di gara: L 131.697.500. 

•Le richieste di invito, redatte su carta bollata da 
L. 2.000 devono essere inviate all 'Uff icio Con
tratti del Comune di San Remo protocollo nu 
mero . 12401 entro giorni 10 (dieci) decorrenti 
dalla pubblicazione del presente avviso nel l 'Albo 
Pretorio del Comune stesso (e cioè dal 24-4-'80). 

San Remo 18-4-1980 

IL SINDACO: Osvaldo Vesto ! 

: i 

Assessorato al Turismo e allo Spettacolo 
della Regione Campania 

Ente Provinciale per il Turismo di Napoli 

PREMIO GIOVANI 
CINEMA ITALIANO 

"ANGELO RIZZOLI" 

Ischia 29, 30, 31 Maggio 1980 

I giovani registi cinematografìa" italiani di filrns a sospet
to, lungometraggi, opere prime (inedite in Italia per i cir
cuiti cinematografici e televisivi) in bianconero o colore, 
nei formati 35 inni., 16 mm„ superotto, videotape, che in
tendono partecipare, sono invitati a prendere gli accordi 
con la Segreteria del Premio per la presentanone delle lo
ro opere non oltre il 10 maggio p.v. 

(Roma, Via Sistina 42, - Tel. 06-6799150) 


